Unione Italiana dei Ciechi e

degli Ipovedenti

O.N.L.U.S.

Sezione Provinciale di Vercelli
13100 Vercelli - via Viotti, 6

Tel. (0161) 253539    Fax  (0161) 257290

www.uicvercelli.it

E-mail: uicvc@uiciechi.it

[image: image1.png]a)

Unione Italiana Ciechi






RELAZIONE MORALE 2009

Carissimi, il 2010 per l’Unione Ciechi significa il compimento di 90 anni di storia associativa. Si conclude pertanto un quinquennio di un mandato laborioso, che ha cercato di dare continuità agli impegni ereditati  ed attivati dal precedente consiglio.

Il 2009 è stato particolarmente intenso e sovraccarico di eventi, tra i quali, il più importante in assoluto, il trasferimento e l’ammodernamento del nostro Centro di Riabilitazione Visiva. Su di esso infatti si sono concentrate le nostre energie per favorire un’ampia e incisiva diffusione delle nostre attività e per  mettere in atto  una massiccia campagna di sensibilizzazione e di raccolta fondi per permetterci di affrontare ingenti spese e di mantenere i nostri obiettivi. L’ASL di Vercelli, con la quale siamo convenzionati, ha finanziato  la parte più cospicua dei lavori di ristrutturazione del nuovo centro, agevolandoci il più possibile nelle  nostre richieste.

L’inaugurazione del Centro che si è svolta il 6 novembre scorso è stato un momento davvero importante per tutti noi e di grande emozione e soddisfazione: essere riconosciuti con stima per l’esclusivo merito di trasparenza e coerenza di intenti da tutte le maggiori autorità amministrative, politiche ed istituzionali della nostra città e della nostra regione, unitamente alla nostra Sede Centrale che è stata presente con il Presidente Prof. Tommaso Daniele e il Consigliere Nazionale Dott. Dragotto, è stata ed è la migliore presentazione della nostra Associazione.

Un’Associazione propositiva che accetta le sfide e che ha cercato  di predisporsi con ulteriore attenzione alle esigenze dei soci. 

Sotto il profilo della prevenzione, grazie al contributo dell’Enel  Cuore, dopo aver superato un difficile bando di concorso, abbiamo dotato il nostro CRV del nuovo macchinario “Retimax”, che ha contribuito ad impreziosire il nostro servizio all’utenza, permettendo diagnosi più particolareggiate.

Il personale dello stesso Centro è stato rinnovato e rigenerato con l’intervento di una nuova psicologa e l’incremento di una attività di segreteria presente  due giorni la settimana, per poter accogliere meglio i pazienti che si presentano per qualsiasi esigenza, con l’intento di espandere il più possibile tutte le nostre competenze a favore di coloro che  hanno problemi visivi.

L’attività del Centro ha continuato ad evolversi quasi in simbiosi con la nostra Unione; su questo punto si è lottato molto, per dare una maggiore visibilità di come il nucleo, il cuore, il motore di ogni attività sia in primis la nostra Unione ed il suo fine associativo e morale.

Sono stati realizzati nell’anno 2009 un corso per insegnanti che terminerà a febbraio 2010 e i primi due livelli del corso di stimolazione basale con la D.ssa Visocka, per dare una migliore preparazione a coloro che operano con soggetti pluriminorati. 

Sono continuate le consulenze della nostra Equipe C.R.E.S.C.I. nelle scuole di tutta la regione per garantire l’integrazione  scolastica a tutte le scuole che ne facciano richiesta, in collaborazione coi consorzi,  con l’intento di offrire la nostra professionalità in campo tiflopedagogico e psicologico.

Tutti i programmi prefissi sono stati portati a termine con successo, grazie alla collaborazione della nostra UNIVOC e del nostro Gruppo Sportivo Torball.

La mostra di una settimana dedicata ai quadri in rilievo organizzata con il Centro del Libro Parlato di Feltre, allestita nei locali della Soms a Vercelli, con la collaborazione del Museo Borgogna ha ottenuto un notevole successo, anche per la novità dell’iniziativa stessa.

Grande riscontro di pubblico hanno avuto gli spettacoli di “Sensazioni” a conclusione del primo livello di laboratorio teatrale, sempre in collaborazione con i volontari dell’U.NI.Vo.C. , trasformatisi insieme ad alcuni nostri soci in attori, e con il Museo Borgogna che ci ha accolti nei suoi prestigiosi locali.

Si è organizzata per il secondo anno consecutivo la visita al museo Guggenheim a Vercelli con la mostra dei quadri di Pollock, illustrati dal nostro volontario Dr. Pensotti.

E stato poi organizzato un corso di canto con Suor Gabriella Greco, che ha continuato la ricetta vincente dell’integrazione volontari-soci.

Dal Presidente del Torball Club Claudio Costa è stata ideata la manifestazione cinofila “il mio fido mi sfida”, che ha portato alla ribalta un volto nuovo dell’Unione anche agli amici dei quattro zampe.

Il gruppo sportivo Torball ha continuato le attività di promozione con la mezza maratona di Trino e la gara di handbike a Tricerro, oltre al corso di ginnastica  gratuito ai soci.

Un anno sotto i riflettori e sotto continuo esame che purtroppo nel  primo quadrimestre ci ha sorpresi con un sovraccarico di spese impreviste, causa nuove norme legislative, come l’adeguamento alla legge 81 sulla sicurezza sui posti di lavoro, che ha obbligato la nostra  impiegata D.ssa  Margara  a  sottoporsi a numerose ore di svariati corsi  per ottenere i riconoscimenti  indispensabili all’aggiornamento sui  nuovi  regolamenti e in più le spese impreviste per la formazione dei volontari del servizio civile, spese prima a carico della sezione UICI di Torino.

Fortunatamente il secondo semestre ci ha portato una nuova auto fiammante (in sostituzione della vecchia e ormai obsoleta Opel Astra), indispensabile per lo svolgimento di molte nostre iniziative, grazie alla generosità del Comitato Vecchia Porta Casale, sempre attento alle nostre primarie necessità.

Così come grande successo hanno ottenuto le due cene al buio, organizzate sempre per la disponibilità dello stesso Comitato, e che continueremo, visto le richieste, ad organizzare anche in questo nuovo anno.

Abbiamo trovato anche nuovi amici solidali, come il Gruppo Alpini di Prarolo, che oltre ad uno stand promozionale, hanno organizzato, mossi dall’entusiasmo del signor Martinotti (ora nostro volontario) un concerto d’organo insieme alla corale de “Le voci del cuore” che hanno valorizzato anche la messa di Santa Lucia.

Si è cercato inoltre di continuare un messaggio eucaristico con l’amico don Salvatore Puglisi, motivando i nostri volontari a visite domiciliari o presso le case di riposo per i soci più soli.

Abbiamo commemorato la giornata nazionale del braille ed il bicentenario di Luigi Braille con la proiezione a Trino del film “Rosso come il cielo”,  organizzando anche un concerto d’organo presso la basilica di S. Andrea a Vercelli col prestigioso maestro Arturo  Sacchetti.

Abbiamo rispettato i criteri delle “buone prassi” richieste dalla sede centrale a partire dal rinnovo delle strutture informatiche, all’inoltro di una capillare informazione col nostro giornalino Arcobaleno, al sostegno dell’UNIVOC che con il 5 per mille ha ottenuto ottimi risultati e, non ultimo, all’incremento della nostra attività IRIFOR. Abbiamo impegnato e motivato i nostri consiglieri, abbiamo arricchito con nuovi testi la nostra audioteca, aggiornato i nostri siti oltre ovviamente a mantenere le attività di ordinaria amministrazione.

Ma il momento più emozionante è stato alla consegna presso il teatro Civico del premio della bontà, in cui, davanti alle maggiori autorità ed a un folto pubblico, sono stati riconosciuti i nostri meriti con la consegna di un contributo.

Altri spettacoli sono stati organizzati durante l’anno a nostro favore, come il memorial Filippone, indetto dal giornale “La Stampa”. Anche il bisettimanale “La Sesia” ha voluto contribuire con una campagna di sottoscrizione per agevolare il nostro lavoro di riallestimento dei locali del Centro.

Se come in ogni show di successo tra a lustrini, paiettes,  bravi attori e registi c’è un’ottima equipe dietro le quinte, così per la nostra Associazione, in cui oggi voi soci siete magari annoiati spettatori di questa relazione morale, c’è il cuore e l’orgoglio di tanti che silenziosi e umili mi aiutano.

Ci sono paure, preoccupazioni, tensioni, contrasti ideologici, confronti. C’è il dialogo, la voglia di andare avanti nonostante tutto. C’è il bisogno di sentirsi uniti ma soprattutto utili.

Per questo il mio profondo grazie va a chiunque si senta di aver collaborato in questo quinquennio per dare il suo leale contributo.

Ringrazio inoltre chi ha creduto in me come persona, che ha speso il suo tempo e le sue energie per permettermi di condurre questa Associazione fino ad oggi senza perdere l’entusiasmo.   

Il Presidente

Cristina Bozzetta

_______________________________________________________________
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